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OSPITI 
indesiderabili 

La notte M O I S U ero al la s taz io ­
ne in attesa di un treno, e per 
pa-'drt' il t empo c o m p r a i il quar­
to g iornale della g iornata, l 'n 
g iornale della notte, nn g iornale 
a m i c o del p o x e m o . E in seconda 
pag ina u o v a i In notizia c h e il 
poeta Pnhlo X e m d a era s ta to 
e spu l so dall 'Ital i . ) : senza d ich ia ­
rato i n o t i \ o 

l 'oche M'tiifiiane la nve\n pro­
posto il nome di Pablo N e i i i d a , 
a c c a n t o a que l lo di T h o m a s Mann, 
per l 'assegnazione di un premio 
in ternaz iona le e a t e v o c h i u s o la 
mia h r e \ e relazione con queste 
parole: e Neruda è oggi l 'unico 
poeta il cu i nome si possa porre 
ai c a n t o a que l lo di Whittnan (dal 
quale ha p r c o l 'afflato univer­
so l i b i c o e l'amore- profondo per 
il ( o n t i u e n t e amer icano) , tra gl i 
scoili par- i . e ,. (inolio di Eliot tra 
i \ i \ c n t i . Con la differenza che . 
mentre Eliot si è a n d a t o «empre 
più t I l ludendo in una introspe­
z ione d is trut t iva . Neruda ha setn-
p i c più a l larga to il s u o interesse 
u m a n o e universale , .senza che il 
s u o forte e preciso i m p e g n o s o ­
c ia le mai abbia nuoc iu to a l l 'a l ­
te? / , ! e al la purezza della sua 
poe- in e al la forma personal iss i ­
ma del suo c a n t o ». 

O n e s t o è Neruda, grande poeta 
f s u l e dal la sua patria, in cerca 
di -o le e di r iposo su l go l fo na­
poletano, iti qua le oggi dei s i ­
gnori CJU. c er tamente non hanno 
mai letto un s u o verso, i n g i u n g o n o 
d i Lisciare l'Italia entro 24 ore. 

Q u a l e sarà la s u a c o l p a ? Forse 
quel la di essere esu le? A n c h e il 
F o - i o l o era un poeta esule. A n c h e 
T h o m a s Mann è un esule . Ma for­
se Li ragione è un'altra: Pablo 
Neruda è un cos i a l t o rappresen­
tante del la poesia e della c u l t u ­
ra. <he d inanz i a lui v e n g o n o s u ­
perate le barriere c h e si v o g l i o n o 
porre tra gli uomin i per d i v i ­
derli . per renderli pazz i 

I n a n n o fa, e sa t tamente . N e ­
ruda era di nuovo in Italia e io 
lo incontrai per c a s o a Tor ino . 
In una grande « d a nel centro d e l ­
la c i t tà Neruda lesse il s u o p o e m a 
Qne despierte el lenador, d o v e si 
in m e a il ritorno nel rrrondo, e 
s p e c i a l m e n t e nel m o n d o a m e r i c a ­
no. de l lo sp ir i to di Linco ln , il t a ­
g l ia legna . Leggeva in s p a g n o l o , 
con la sua c a l d a v o c e sonante . 
D o p o ogni s trofa nn esperto re ­
ci tatore leggeva la traduzione i t a ­
l iana. l a grande sa la era c n l m a : 
certo più di mi l l e persone. 

Sul p r i n c i p i o r e g n a v a nel la s a ­
la un senso d i i m b a r a z z o . La n o ­
vità del la lettura b i l ingue , la s te s ­
sa n]ic77a del l i n g u a g g i o poe t i co 
d o v e i a n o dare una certa perp le s ­
sità. Ma a poco a p o c o il p u b ­
bl ico c o m i n c i ò a scaldars i . C o ­
m i n c i ò a d accorgers i , c h e q u e s t o 
l i n g u a g g i o poet ico g l i era a c c e s ­
s ibi le . c h e Io c o m p r e n d e r à , c h e 
gli p a r l a v a di c o s e c h e gli erano 
v ic ine , c h e lo t o c c a v a n o d i re t ta ­
mente . V. s empre p iù spesso ri-
suona v a n o mormori i di consenso , 
d i a m m i r a z i o n e , a p p l a u s i . E a un 
cer to m o m e n t o , gl i a p p l a u s i s c o p -
p i a i a n o a l m o m e n t o g ius to a n c h e 
durante la Irttura del testo s p a ­
gnolo . tanto era penetrato , il p u b ­
bl ico . „ del la «osfanza u m a n a e 
poet ica del te-to. Fu per me. e 
c r e d o per molt i al tr i , una espe ­
rienza da non poter d iment i care . 
D i c o m e una poesia, it itt'altro c h e 
ore<chiabiIc, possa d iven ire e s p e ­
rienza \\\n per larghi s trat i p o ­
polari , e di c o m e ques t i s i èno a s ­
setati di poter c o m p r e n d e r e la 
be l lezza e la poes ia e la cu l tura . 
e di quanta gra t i tud ine quest i p o i 
d i m o s t r i n o a c h i sa far loro nn ! 
tale a l t i - s i m o dono . A un c e r t o ! 
punto , r icordo, un vecch ie t to s i i 
a lzò , d o p o cv=cr s tato un pò" i n ­
quie to Milla =ua sedia . La le t tura . ! 
con la traduzione , durava da o l ­
tre un'ora e. <i «a. l'età ba le «ne 
f i ^ ' n " ' inderosab i l i e prover - j 
biali II iec< inetto, c h e a v e v a ; f 

l'aria di un i c c c h i o opera io i n [ \ 
p-m-i-m»- -i a ì / ó prr a n d a r - e n c . ' " 

RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL P. C I. 

Proposte dei comunisti per la distensione 
e una nuova politica di rinascita pacifica 

Invito ad un dibattito nel Paese - Iniziative per la ricostruzione delle zone alluvionate II pericolo di guerra 
e le minacce alla democrazia - E' possibile raccogliere una maggioranza che salvi l'Italia dalla catastrofe 

i i , P K O O E N Ì O I:<;IIM 

Il P. M. ammette 
le violenze della polizia 

Forse domani si avrà la richiesta della pena 

Diamo il lesto d e l l a 
Risoluzione approvata 
dal Comita to centra li­
rici P.C.J. nella sua ul­
tima sessione 

Il Comi ta to centrale del Part i ­
to comunis ta i ta l iano r i ch iama 
l 'attenzione del Paese sull e c c e ­
z ionale gravità de l la sc iagura 
che ha colpito, con le a l l u v i o n i 
dei mes i di ottobre e di n o v e m ­
bre. le prov ince di N u o r o e di 
Cagliari in Sardegna , le p r o v i n ­
ce or ienta l i del la S ic i l ia , le pro­
v ince ili Reggio Calabr ia e di 
Catanzaro e in modo part ico lare 
il P o l e s i n e e al tre v a s t e zone 
del la Va l l e Padana . 

L'ampiezza del d isastro ed il 
s u o p e s o ne l l ' economia del P a e ­
se si e s p r i m o n o so lo parz ia l ­
m e n t e n e l l e cifre, pur ingent i , 
dei danni , che si possono so lo 
a p p r o s s i m a t i v a m e n t e ca lco lare 
in a l c u n e cent ina ia di mi l iardi . 

N e s s u n o t t i m i s m o ufficiale può 
ormai m a s c h e r a r e le tragiche 
c o n s e g u e n z e , profonde e d u r a ­
ture . c h e i disastri de l l ' au tunno 
s o n o purtroppo i n e v i t a b i l m e n t e 
des t inat i a provocare in tutta la 
vita c i v i l e di un paese come i! 
nostro , ad attrezzatura e s trut ­
tura e c o n o m i c a già debo le , c h e 
v e d e co lp i to nel Mezzog iorno 
zone t rad iz iona lmente povere e 
in p i e n o decad imento , e nella 
Va l l e Padana , u n o dei pochi 
gang l i v i tal i del s u o s i s tema 
produtt ivo . N e s s u n o t t i m i s m o uf­
ficiale p u ò oramai m a s c h e r a r e il 
fatto che , a d u e mes i c irca dai 
disastr i , l 'opera di ass i s tenza 
proceda ancora, nel Mezzog ior ­
n o e ne l la V a l e P a d a n a , in m o d o 
l e n t o e insufficiente — n o n o s t a n ­
te c h e m e z z i i n g e n t i s i a n o r-tatl 
g e n e r o s a m e n t e mess i a d i spos i ­
z ione del Comita to di Soccorso 
I n v e r n a l e dal la so l idar ie tà p o ­
p o l a r e n n a i o n a l e e i n t e r n a z i o ­
n a l e ; c h e la magg ioranza de i 
profugh i del P o l e s i n e r i c e v e a n ­
cora un t r a t t a m e n t o da depor ­
tati e d è m a n t e n u t a in c o n d i ­
z ioni di vita mater ia l i e mor a l i 
p r e c a r i e e ta lvo l ta p e r s i n o de­
gradant i : c h e p e r l e opere p u b ­
b l i che p i ù urgent i non s o n o sta­
ti ancora m e s s i a d i spos iz ione 1 
fondi necessar i ; c h e nes sun p i a ­
n o o r g a n i c o è s tato ancora m e s ­
so in opera p e r a v v i a r e la rico­
s truz ione e la r inasci ta d e l l e zo­
ne co lp i te , e in p r i m o luogo il 
r i torno so l lec i to d e l l e p o p o l a ­
zioni ai loro paesi e a l le loro 
casp. 

L 'a t t egg iamento del g o v e r n o 
di non r iconoscere uff ic ialmente 
la g r a v i t à di questa s i tuaz ione , e 
il s u o rifiuto di dibatterla s e r i a ­
m e n t e , con la necessar ia a m p i e z ­
za e in u n o spir i to di sol idarietà 
naz iona le , nel P a r l a m e n t o e ne l 
P a e s e , c o n f e r m a n o l ' incapacità 
da e s s o d imostrata ne i g iorni de i 
disastr i e il carat tere a n t i n a z i o ­
n a l e e c i e c a m e n t e faz ioso de l la 

sua pol i t ica , che lo ha trasc inato 
a c o m p i e r e , nel Po le s ine ed in 
Calabria , atti sce l lerat i , che non 
h a n n o e s e m p i o nel la storia r e ­
c e n t e d'Italia. 

Mentre di fronte alla c o m u n e 
sc iagura un grande s lanc io u n i ­
tario percorreva il P a e s e e, f e ­
deli al la loro polit ica n a z i o n a l e , 
an imat i dai sent iment i di fra­
ternità c h e sono propri de l p o ­
polo, i comunis t i , i social is t i e 
gli e l ement i democrat ic i p iù 
avanzat i l anc iavano u n a p p e l l o 
al la co l laboraz ione d i tutt i per 
riparare le c o n s e g u e n z e de l la 
catastrofe , e si g e t t a v a n o in pr i ­
ma l inea a lottare per la s a l ­
vezza de l l e v i te e dei beni dei 
cittadini di tutte le c lass i s o c i a ­
li, il g o v e r n o c ler icale , i s t igato 
da l l e autori tà ecc l e s ias t i che e dai 
control lori mil i tari s tranier i , s c a ­
tenava una inaudita campasmn 
di Insulti, di s cherno , di d i sprez ­
zo contro coloro c h e f a c e v a n o 
proposte di unità e di c o l l a b o ­
razione. Esso arr ivava pers ino 
al la persecuz ione dei c i t tadini 
che accorrevano v o l o n t a r i a m e n t e 
sui lunghi de: disastri a portare 
la loro opera di ass i s tenza , sfi­
d a n d o ogni per ico lo e sacrif i ­
c a n d o q u a l c h e volta la propria 
vita. 

Il C o m i t a l e centra le del Par t i to 
comuni s ta i ta l iano r ivo lge il p r ò . 
p n o c o m m o s s o r ingraz iamento a 
tutti i compagni e ai lavoratori 
che a n c h e in questa occas ione 
h a n n o da to ero i che t e s t i m o n i a n z e 
dei s en t iment i patriott ici e di c i ­
v i s m o che lì a n i m a n o , e denun­
cia al P a e s e le grav i r e s p o n s a ­
bilità pol i t iche che r i c a d o n o sul 
g o v e r n o c ler ica le e su l l e a u t o ­
rità ecc les ias t i che . Quest i non 
so lo h a n n o respinto l'unica l inea 
di az ione che a v r e b b e consent i to 
di l imi tare le c o n s e g u e n z e i m ­
m e d i a t e del disastro, ma h a n n o 
ag i to in un m o d o c h e ob ie t t i va ­
m e n t e ha contr ibui to ad a u m e n ­
tare le perd i te di v i t e u m a n e e 
di beni pubbl ic i e privat i e ad 
a g g r a v a r e le sofferenze d e l l e 
v i t t i m e de l l e a l luv ion i . 

Tal i grav i responsabi l i tà pol i ­
t iche. del resto, v a n n o e n e r g i c a ­
m e n t e d e n u n c i a t e a n c h e ppr 
q u a n t o riguarda le cause c h e 
h a n n o tras formato una c o n g i u n ­
tura metereo log ica . pur di na ­
tura e di proporzioni insol i te . :n 
una catastrofe n a z i o n a l e , e per la 
scandalo? 
rato di S t a t o c h e gl i u l t imi e v e n -

cesso di degradaz ione del la a t ­
trezzatili a economica e pers ino 
un v e r o e proprio d i s f a c i m e n t o 
del suolo agrario, con la p r o ­
gressiva e l iminaz ione , in segu i to 
a l le colossal i e per iodiche p r e ­
cipitazioni a mare , di intere 
parti del territorio nh/.ionale. 

La stessa co lpevo l e pol i t ica è 
stata segui ta n e l l e altre reg ioni 
d'Italia e anche nella Val le P a ­
dana, negl i u l t imi decenn i , d o p o 
che i gruppi dir igenti reazionari 
hanno sp into il Paese su l la v ia 
de l l ' imper ia l i smo e de l lo s p e r p e ­
ro di ingent i r icchezze ne l l e s p e ­
s e mil i tari inutil i e ne l l e g u e r r e 
rovinose , col r isul tato non so lo 
di non sv i luppare u l ter iormente , 
ma di abbandonare a se s te s sa 
:-en/.a sufficienti d i fese u n a a t ­
trezzatura produtt iva che pure e 
stata creata dagl i i ta l iani a t t r a ­
verso i secol i , con e n o r m i i n v e ­
s t iment i di capital i e d i lavoro . 

Le recent i a l luv ion i n o n d e b ­
bono perc iò e s sere acce t ta te c o ­
m e una fatalità, a l la q u a l e v a n o 
sarebbe ribellarsi , ma d e b b o n o 
essere una squil la d'al larme c h e 

chiama tutto II Paese ad unirs i , 
ad abbandonare de f in i t ivamente 
la via del riarmo e de l le a v v e n ­
ture imperial is te e a mobi l i tare 
invece tutte le sue risorse, tutte 
le sue torze di lavoro, tutte le 
capacità dei suoi tecnici e de i 
suoi scienziati , per s m u o v e r e la 
nostra economia dalla s i tuaz ione 
in cui ristagna, per risanare le 
nostre logore attrezzature pro­
dutt ive , per inaugurare una n u o ­
va audace polit ica agraria, c h e 
affronti s econdo un piano g e n e ­
rale di rinascita il prob lema 
del la bonifica, del la t ras forma­
zione fondiaria, del la s i s t e m a z i o ­
ne dei fiumi e del la montagna . 

Il Comitato centra le de l P a r ­
tito comunis ta i ta l iano ricorda 
a l Paese che questa polit ica, con 
chiaroveggente perspicacia , è 
stata proposta dai comunis t i non 
da oggi, ma s u b i t o dopo la c o n ­
clus ione del l 'ul t ima rovinosa a v ­
ventura imperial is ta voluta dai 
gruppi d ir igent i reaz ionari ; e c h e 
ad essa si r ichiama il p iano de l 
lavoro proposto dal la C G I L fin 
dal 1949. 

Questa politica di unita naz io ­
nale e cii r icostruzione pacifica è 
stata respinta con pervicacia dal 
governo clericale, asservi to ai 
gruppi dir igent i ica/ . ionari i ta­
liani e a l l ' imperia l i smo s t ran ie ­
ro, che invece si è spinto s e m ­
pre più avant i sulla via di una 
folle pol i t ica di discordia e di 
d iv i s ione del la Nazione , di r iar­
mo. di l iquidazione d e l l ' i n d i p e n ­
denza naz ionale , di g u e n a . P e r ­
s e g u e n d o questa politica il g o ­
verno c ler ica le è arrivato fino al 
punto c h e proprio nei giorni più 
gravi de l la recente sc iagura, non 
solo non ha es i tato a scatenare 
una c a m p a g n a di odio e di p e r ­
secuz ione contro le masse l a v o ­
ratrici e i partit i e l e . a s s o c i a ­
zioni d e m o c r a t i c h e in cui esse si 
organizzano, ma sotto la m a s c h e ­
ra del la partec ipaz ione ad u n a 
cos iddetta « U n i o n e europea », ha 
assunto nuovi e p iù gravi i m p e ­
gni mil i tari , rovinos i per la n o ­
stra economia e les iv i del la d i ­
gnità naz ionale . 

Il Comitato centra le del P a r -
eConttnaa in «. patina 4. colonna) 

Contrariamente • quel che tutti 
spervano il P. M. doti . Emani 
Tartaglia non e niL-cito et conclu­
dere la sua roqui-s'.toria nel l 'u- len-
a d i ' i er i . anche e soprattutto per­
chè ver.*") le tredici non gì han­
no più TfT.it ir corde Vivai.. il 
precidente .V nurìone accorto»-, che 
la voce del P. M. .scendeva ..t m-
pre p ;ù di 'ono lo ha invitato a 
interrompete per riprende! e. r.-
posato, lunedi Dopo qualche altro 
tentativo, il dott. Tarfngln *i è 
arre.10. E b.sogna riconoscere eli*» 
nell'udienza di ieri aveva fnt'ealo 
molto gridando e bnttc-id'i --pc-"*-» 
1 pugni sul banco. 

Ieri mattina, comunque. -'. P. M. 
ha iniziato la « e o n d a par'e dell». 
sua requisitoria affermando ri- e«-
.sere ormai sicuro di aver fugato 
i sospetti ohe -gravano su tutti gì: 
altri indiziati, il) è quindi pas­
sato ari esanimare la figura di 
Lionello Egidi; ma, prima di far 
questo, ha voluto spezzare un'altra 
lancia a favore della Mobile e pre­
cisamente del mio capo dotr. Bar-
ranco. Egli ha detto che l'operato 
ded funzionario hi correttissimo, 
che il funzionario non ebbe al­
cuna prevenzione contro l'Egidi. 
E sapete come ha dimostrato ciò 
l'acuto magistrato? Barranco in 
uri primo momento — ha detto il 
P. M. — si convin«» che l'Egidi 
era innocente e lo rilanciò per­
fino! 

O eh* doveva fare? se era con­
vinto dell'innocenza perchè conti­

nuare a tenerlo -<al fresco*.? 
Dopo ti ritrovamento del cada­

vere, pero, l ' intell igente funziona­
rio ci i i ì di aver preso una can­
tonata, capi che s trattava di d e -
hti i •>.%• ni lo e . i r : e v o di nuovo 
L'Eli idi 

.Ma > «-it.-c .«.-l'ia-.j.-io l>en d iver-
.-amen't <l,i e inn- affc ima :1 dot-
tur T n i t i g l a ! E i e '.'- venne a 
d.ii- in aula .! vri-rh o ques'ore 
Polito; Fu ; o che ci."-., questo è 
l'a-'.iiwsinii! Deve eo:> levare.! 

Perchè di quello elio ci ver.na 
a dire 1 quo; - >n Polito il P. M. 
:io:i ha fatto cenno rcl la s u a ' r e -

i c(u TV.>r:a? Ecl. ha pi eferito pas­
sare Mib-tn a. precedenti de l l ' im­
putalo Nel lf)4ii l'P'L'.di attirò ;n. 
casa una raga/.zma di 9 anni la 
lece ..eden e su un'ottomana, la 
riis.se •• d i e bei ncccUt che hai * 
le fece delle carezze, la bambina 
spaventata fuggi via, fu racconta­
rvi Vep'scdio al padre che denun-

IL PROGETTO SOVIETICO PER LA PACE ALL'O.N.U. 

Nuova iniziativa di Viscinski 
p e r faci l i tare il p iano di d i s a r m o 

11 ministro degli Esteri deUÌInione Sovietica accetta che il divieto dell'atomica entri in 
vigore contemporaneamente all'instaurazione di un controllo internazionale permanente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI- 11". - - Un'ultra prava 
decix i ra del grand*- deriderlo di 
pucr dell'Unione Snrit-iica e staivi 
/ormfn niifji dalla stia dele'Mztone 
pretto Ir A'n-iorn Unite, In uua'.e 
''•n prejpiitntri una importante ri­
soluzione, in riti vriiyono r'prete 
tutte le prineipah proposte P"r la 
pacf p l'amicizia fra i popoli di-
fete dall'URSS durante l'iit'iinle 
sessione dell'Atirmblea p-noralr e 
sono introdotti suggerimenti nt/o-
'"'. CJIP rnppr»>jrrnfnno nn noterojr 
sforzo «fi c«iiici(ia:i«inr fatm dal 

inefficenzn de l l 'appn- J«.oi»«>mo novietieo per rendrrr pos-
>hilr un accordo m n » pmif- di 

lltari tul territorio di altri poeti: 
2) la gurrrn di Corea deve es­

sere innnedintamente liquidata tu'. 
la base di un armistizio che prr 
veda il ritiro delle due parti tul 
38. parallelo e un accorda per la 

ti h a n n o m e s s o in e v i d e n z a . f i s f a «felle pofen:^ occidentali. <r 
lì C o m i t a t o centra l e del Par- W***" «""" disposte ad aqire fm> 

tito comunis ta i ta l iano ha s o t t o ­
l ineato c h e q u a n t o r> a c c a d u t o in 
Calabria e ne l l e I so le d e v e con­

tili minimo «fi hnona fede 
lì piano di pose illu$tra'o <-'j'ji 

da Vitcinrki davanti alla cn>n»nt-
fionr politica ti fonda ni questi 
otto capoversi-

J) V Assemblea generale ««•'-
l'ONU deve dichiarare inconniaìi-

siderarsi una m a n i f e s t a z i o n e or ­
ganica de l l ' abbandono in cui le 
regioni mer id ional i e le I so le s o ­
no state lasc iate dal la c o l p e v o l e jbff#- con la appartenenza alle Vi 
Dolitica dei gruppi d ir igent i r e a . -icmt Unite il fatto che uno Sfato 
zionari i tal iani, c iò che ha p r ò - sfa membro del blocco attavfcn «f* 
vocato nel Mezzog iorno n n o r o - 'aggressione e tenga delle hi.*» ' i :-

Dflrfr»>rn di tulle le truppe v vo­
lontari stranieri dal molo corearn 
entro un per>»do di tre mesi: 

1) l'ONU decreterà, nel corso 
della presenti- wtsiiine. la prnibi-
7sone mcond'zionata delle armi 
atomiche, la line della loro fabbrt-
rnzinUe, rtittt'zznzion- del r o m b i i -
rtilnle ntom"-n esistente a scopi 
rf> pace, e l'instaurazione dì un 
comrollo internazionale snll'appli-
'•fi '..ime di ti1' misure; una con- •. 
venzione dovrà essere elaborata a i 

J ni se»* possesso, «ri comprese le ar­
mi atomiche e le basi che esso 
'.''i creato m territorio straniero; 

fi) un organo di controllo tara 
istituito, nel quadro del Consiglio 

idi Sicurezza, per vigilare xull'ap-
nlicazione della proibizione delle 
irmi atomiche; esso avrà un dirit­
to permanente di ispezione in ogni 
fiaese. pur senza poter immischiar­
ti nei suoi affari interni; inoltre 
li: proibizione delle armi atomiche 

un semplice gioco di parole, per­
chè qualsiasi tipo di controllo per 
essere efficace deve essere pcrnui-
nente. Per facilitare l'accordo le 
nuove proposte sovietiche accetta­
no l'idea del controllo permanente. 

Dunque, se erano queste le ra­
gioni che impedivano agli occiden­
tali di accettare la proibizione del­
le armi atomiche, proibizione che 
essi dichiaravano di desiderare tin-
ceramente. oggi essa può divenire 
rapidamente oggetto di un accordo filtrerà ni vigore dallo slessn ino 

mento iv citi Vorqano di controllo iccmtllle. 
r o m i n c r r n a funzionare: j l,'Unione sovietica lo spera, poi-

D ',chè è convinta di aver fatto un 
r r o p o s t e n u o v e [importante sforzo di conciliazione. 

1) eviro il m luglio 10S2 «irai"1 '** da eliminare ogni superstite 
. . . . . r n n i w n ' n >m ri conferenza mon- \n*tacolo. Essa ha modificato anche 

qM'sf.i proposito dal Consilio di ì(i,nlf, f f r , r , , „ r m o „ r , „ , ) n r t r c j . | i limiti fissati nel svo primo pro-Sicurezza entro il l 
4) I.- cinque grandi po'e„:, " . „ , „ | | h Mt'ONU 

Unione Sovietica Stn'i Un-ti. Gran , 
Br»ffip»a. Francia e Cina — si j 
• mpepna i io a ridurre di nn terzo 

lamenti. 
"irà prrsn tale1

 n ,.^,rUìf,(.ro 

lori?: 
i l'ff ri ri/ti j timi ut' >iiui «T \utntt ti ii'ti' > 

etra avrà c o r n e i ' " ™ realistici ~. 
compito quello di decidere una ri-\ °a9' e**1 propone il primo giu-

\duztoiie .wtanziale devli or—.t \Vn,i anziché il primo febbraio co-
\mrnt, di tutti i pae*r ì*"' ' data entro la quale la canven-

i loro armamenti, entro un n r . n o , ,„ ^ ^ , , ; „ „ , „ „ , , . rfr. z>e„e entro le armi atomiche do­
do, giorno ,n cu, "ira preso tale f r ^ , r , „ ( l f . r p fr„ „-, ,orn „„ 
decisione: j _ ,. , . . . . . , . 

, . . _ . . . .\fitt,, d, pare aperto a tutti gli 
5) ogni rtatfi dorrà fornire dei • 

dfjf» precisi su tutte ,'#> t n ^ forze 
armate e *i< Milli gU armamenti 

giugno '3-i?: j , ; „ r , , „ I I O ,uUt ah s:atj , „ , „ „ n n o | f / e f t o , che erano stati giudicati 

vra estere pronta, il 15 luglio an­
ziché il primo giugno come data 
per la convocazione della confe­
renza mondiale sul dtsarmo. 

I CLERICALI CONTRO LA COSTITUZIONE E LA DEMOCRAZIA 

I «!•<•• attaccano Enrico Ile Nicola 
e chiedono una legge elettorale truffaldina 

La crisi del Senato in una dichiarazione del compagno Pietro Nenni 

D° N.-Jre • codesta diverse esigenze: tn*ì-Le àim:5X.or.. d- EJÌI.C 
la dalla Prerdenza nV: Ser.a:o; arado tutto par» difficile che la 
i n o a ;5umendo un .•r.gn.'ìcato pn-^niags.oranza non avverta lo «tato 
co ,-empre p.ù c h a r ^ *-d m-!d 'anca e d: fermento n cui è ;I 

ma r i u n ì " nel corr ido io fra i dm-(portante , soprattutto ir, -apparto i Paese per le condizioni attuai: de l -
Zruppi di -ed ic . proprip di f rnn- : a ' *" , ? r m a : imminente ripre-s» d e . ì a - , i a oolitio* «cc:al«\ e.nera * tu­
te dì p<>« la. *-i tol^c e lo - a i u t ò 
con un;» riM-rtn/,1 profon»H-*ima. 
con la q u a l e cri i d imostrava la 
«na jr.iriT!iflme «• il Min i m m e n s o 
r ispetto p'-r la poc- ia . 

C he * " - i pt-n-rra oif:ri qu»'l \e* 
chi*"!!" !«-̂ _-« -!<!" c h e Neruda e 

: o \ e r n o 

vor: parìamen'.ar; e ai priole-n. d i i ' e m a - . 
fiTrir» a :nanz: a; qua!: *• t -ove-
rsnno le due Camere I-» una -.-< 
'ez\ .*'* concessa ter. a'. Pae-e- i 
S»'ra-. Xe.-.n. affrnr.ta '.a QIIW. r-.<* 

,<-rf qje-^-> punte d: v.«ia. per 2:un-
• ,e-e ai';- conc lusone che '.( s\-,r.i *-' 
• ' - . ' - . r. D" \ . c o ! a .nve*-"inn -ir.s é 

stato . -p i i l - . i «..-iie n - p n r indc* i - | ' 2 " ° - ^ quet-.^-.e d- fonò--» - - a p - , 
derol,,!.- ,U] roxerno i tal iano' ' ' P ' r ' : , r i ' u " a P;**'*"" <—'•" : * ' 

pi P~€ 

Insulti d.c. 

F.' 'inetto il prooettr colpirlo 
!«• drtti'ihatt, che l'URSS ìm sot­
toposto n tutte le )n~.1en-f. non 
n ncrn l'OXC ha cfrrmrciito la 
''•«-iitr-niir *ld'fi ouestione che era 
«f-jfT sollevata dalla *te**a d"le-

\wzzione -nrietici-. delle miture ri-
'rnlte ad allontanare Ir. minaccia 
,.-*- una nm,va guerra ntrnd'nlc ed a 
'.iavoriTe l'amicizia fra t popoh-. 
I Esso contine, come ha sottolinea-
i ' o Viscin'ki. delle proposte n u o c e 
irfi»- rapo'e^entnno .in m « n nrfinfj 
'•mp'ir'ii'tr *iiffr ria detta ricr-
[ca di un accordo 
j Q'innrfo l'OSV ' v>va dtsctfo il 
ÌD'Mn tripartito rill'argcrraentc, i 

• ,rip.'efyif[ r.cCìde-ntall fireVtlTln sn-

p . r di :en un editor.*!- *>:i - S e altr, partii r:o r.cr de*-- l«"i»Ur. d, -nn pnt^r *ot*o*cnver* 
giornaìf* dr=h .ndu.«tnal. lomoìro .(dorano — ha CT.-.nuòto CJrr.el^ ,>» twinerircer.to rnrtettcn rulla 
nel q u a > .-?: afferma !a r.e.-e*•-•»!— devono » i m m c : v oav«nt ni- \pro-hi- or*- ^r-.med:.r.'.r. d»ì'e armi 
d: dare la preceaenza alia app---M'«"'Piriione pubblica ia prer.sa ^ . ^ ( r . - r - ^ f perchè ri'*. '.i?t.,r/; a-
vazione del!e > g g : erj."rt:»uz-i"".al -'^P^nyabilita ri: preferire l 'a iozio- ! rrehbe rìc.rwr. rssere ayii.rova'.a su-
e n c i i e d e che fi xo»erno d a a]^« di sistem. .mpe—.:at nre\ . i -
De Nicola - laxs .curaz.one e h ' r p - ' ^ t e m e n t e ?u pur Ieg-.ti*me -.-

d.K^i— {^«noicazioni dei ri 'oeit iv. p^rt 

parti-

c—, tu- 'ez .-1^-! 
Ma il treno. -Mnoi l c . a m a « - { • " ' . " p - e n d e cs.-c.enza della *ua 

tardo, e ?.i <nni inuai a l e c e c r e *11fnr~? 
e iornair . « in fon«h^ in fonilo al la * 
ste- -a pagina . n.i«cn-ta m mezzo 
al la pnhìi ' ic i td. le—i un'altra no-
t i /M datata da Napol i . La not i ­
zia d i c r a \ i incident i provocat i 
a Pozzuol i da marinai a m e r i c a ­
ni. < he -i »-ran'» c o m p o r t a t i c o m e 
c i n q u a n t a n n i fa -ì <ompnrta\am"» 
i marinai in^lt^i nei porti d e i ! ^ 

7.or.e- r.c: cont-ont. nen esecu-
v". po ::car.d^ a* û-> ^bbl-^o di 

.r. / ì"..va -. Nenn- r c-->rna come De 
X-c-iT*. :̂;C.-»r pr.m^ d: sccet'.a-f 
la Pre5:denza de" Fenat,-. » v n - r 
rtch'.amato : òv.c -»m del Pa-"a-
mento al dovere ri u i a r e a" Pac-.-r 
> legg. integrar \ e della Co*'.tu­
rione- d qti* l'amare/za de 

e parlamentare - re", cn^arar»'-; 

Pe- e o c'ir r s u i r n » 
c--Ia"e 1*» a:nv-" •-.- ò- De X:cola, 
.1 a.ud z.o e.-pre.-.* • ria Ncnn. \-.ene 
o - . t e r x a " > nd re-*amen*e ria un 
s'.tace.-i qJin'.r. ma. a.-pr> r.volto 
contro i"il':u?tre parfamT^sre na-
poletar.f- 'ia iin"a''a p* -'~''.alita 
.irirlamer.tr,re . c'r.< r..->r. e d-frlc:le 
ir.d.vtau.irr trj z- "-T'-* •"* del la 
maeaioranTa r i e m v t sra In una 
d eh a-az-n-„ affida"^ * n i ager.-
7-j. n- .«tamoa iifric-r-'i'i e ! governo, 
:'ó".n-.'m? per?onai:?a afferma ebe 
- ù pre^t.S-'-- de iru-nr» em:nente 
e prest-g o oe"V:«"."vit«-. pa- lamen-
^ r e ; ma una ecresrva r:g".dltà di 

11" Un- M"e2g arr.er.t. e a.ta rr.'ab ?:ta che 
"ha carattere del tutto par-.c^lare, 

i« \esr%: *aranm po*te m 
5k>ne pr.rra d 

I pr:m- r:nr-. 
nato, our.que. 
dalla que.-t.o-.r 

altre 
d l a . ->rc 
-a"a- ni 

:;i'. 

n' 
. I L . 

el l 'es igenza d. solidarietà per la 
jòfe=a del la riemncraz;a. Noi ? qur-- ! 

arro ' 
Inu- . 

h io. 
V.r.. f 

in :; 

GIUSEPPE BOFFA 

colpevole o innocente? 

: zio la cosa ai carabinieri. L'Egi­
di venne chiamato in caserma ed 
t.bb<» de. ceffoni da! padre della 
raga/.2a e dal maresciallo 

Noi n'ctiiamn vero quest'ep:3o-
dio di Farnefe; noi, come abbiamo 
ripetutamente .rcr:tto, riteniamo 
l'Egidi un malato, un erotcntir.e, 
un maniaco sessuale. M.t ieri mar-
tina il Pubblico Ministero dopo 
aver raccontato l'episodio ha gri­
dato: Ed ora andiamo a p r c e -
dere contro quel marescial l i .-he 
diede dei ceffoni all'Egidi! X^n 
glieli doveva for=e dare? Ma per-
cJiè un magistrato italiano deve 
fare simili considerazioni in una 
aula di Corte d'Aseise? 

Quanto disagio abb.ano cjeato 
nell'aula queste considerazioni de l 
dottor Tartaglia è facile imma-
ginare. 

Il P. M. ha quind: raccontato 
l'episodio del la ragazzina di tre 
anni che nel 1943 entrò in casa di 
Eg;di quando abitava nel lo scan­
tinato dj Marta Fiocchi: una e "ti­
ra che ora 3> trova in Inghilterra 
raccontò di aver visto la ragaz­
zina uscire senza mutandine; nel 
1949 Epidi raccontò al Santm: di 

RUGGERO CORTONE 

(Continua IR 5. pagina i. colonna) 

RUBINACC1 FINALMENTE COSTRETTO AD AGIRE 

l'ILVA solfo inehfesSa 
per le continue sciagure 

340 mfortwm m un anno - the vittime nella giornata ài ieri 

r-f 

d-

binacci a ord inare al l 'Ispettorato 
del Lavoro per la Campania di 
-vo lgere un' inchiesta presso q u e l -

o<o dopo qnilcne m~$f , -, a z i e n d a c h e s i è trasformata via 

r'.re l'orginr. internatio- i 
controllo avrebbe pct'ilo i 

i«ti doveri d. 5rthdar;eta e; 
C o n t r o l l o p e r m a n e n t e 

„_., - , ,^ . - . , f...,appellati e ci appelleremo 
, T, • - • ̂  . . . i le riferire !«•• nuer;!- C O - I - M T -
U Pre,:aer,7a; p . v_ «ovreo .v -, -
E i r f : « m i _ « l . a , f S ! r r , ' . ; e . - . f h p ^ n t . r e b b - -c - . -a 
ta di repre---!-ne e.-. neo-:?-r ^s- • . , 

\ e c e iip.-> "- - i - ' " - l a c , , a v : - t o r i a anche con l« p m -
rl tporz.onale 'e allora i>e-rhe l"a\-

via in u n a «paventose ant icame-
j ra del ia morte . I metodi di super-

frut tamento e l 'a ì io iuta m a n -

. - / f iver . ia?» . 

ta nf. «u" «orz . oercne a;:a : o i r.trrnsn:. a t teer amen 

g iorna le lanciando intendere d 
più . « r i u ^ c n a n o -o l tanto a d i ­
fender-! al la m c r l m e a ristabi­
l ire l 'ordine d o p o non pochi 
5 f o m >. 

I na volta ancora d n n q o e el i 
i ta l iani «ono costrett i a cons i ­
derare c h e zìi ornici del proprio 
jtoverno non *orro i su«ii a m k i r 
a farsi da - è un'opinione »u qual i 
s i eno , i n Mal ta , g l i o<pifi indes i -
derabi i i . 

HAvrrno B, BANDI:.XLLI 

Senato e alia Camera 
\ e m o -. 

Nenn. :nd.ca pò . accanto a que-
.-t i delia Pre.-:drri/a del S f r . a \ . z\. 
sltr. problemi fondamenta», eh-: 
«-tar.no d.nanz: alle Camere: . pro-
b'.em. sociali ed economie: d e p l i j ^ n a d: De N.ccla ma f. proposito 
5".atal: e dei pen.<ronaf.. .1 Arandejdi accettare le sue d.m:s. :or.i, ne l -
n-. blenia naz..-r.ale deal a l luv.c- ( !a Jos*anza se non nella forma. 
r.at. • che sta g:a scader.ài a p r o - | A toghere ogn: d u o b o circa gli 
blema di ordinaria amm-.n:.nraz:o-
ne •", » problemi di politica este­
ra. »cc • Vedremo — conclude 
~~ -.. — : -si f i - r i ' concrete da-

che contrastano col ^i^ proponi­
mento e l e sue inter.z:oni ». Come 
5. vede, ogni ma.'chera pocrita vien 
gettata via. e s- erpr.rne chiara­
mente da carte dem.^crist.ana non 
solo un g.udizio neca*-v> -rulla per-

inteross; di parte che hanno orien­
tato la D . C. contro De Nicola r. 
assfuageaot panrtro . l e pr*n di 
posizioni di tran parte della stani» 

Alla Camera. 
pimento, nella pr.ma *• vi • 
martedì, d- alcune n".e-p-' 
che hanno - f e r M - V . ce-, 
ze nralc .o . :1 drbatt.t<-- i-.f> 
d.caz.ori; degl --:vs! r c"r 
5enz*altro «TJ ci; -é "fa""-7'-
tu'ta l'on ». --ine pubblica 

La np'resa parlamentare " a ' - ! a g l i ex alleati della 
nuncia quind: ai c - trem- ^'e-e--«e-
«otto tutti i ount n. vi-tq 

Li net t . l'URSS nlodlj-ICC r.ryy i{ \ 
»... p-.r-.-.a di v.sja. m modo o ' a j t . a n z a d l ogm m i 5 U r a protett iva 

ro-l^rie^n ^ ' ^ f ie ""'c J w r r ;nco i U mità degl i opera, e r a -
ro .o :> * erraitnn r,elln s'esso ."m-\- . .. __._ J„ „„ - -« ; 
po. r r.oe. , econdo :.• ter.o rip.,a jno stati energ i camente denunciat i , 
i m risoluzione tornea. l'OSV Yf"1^} S C O r ? ° S u l n , 0 ^ ° £ * ì ™ " 
p w . ' i i - ? - ( ; immediatamerte (s 

__ e. dal s e g r e t a n o deì ia F e d e r a -
o is -face atagg n» =ua [pro-.b'.une'• inrond'zioriata^cL^'e or- j 7-ione comunis ta napoletana, c o m ­

ica- ' ad<fove oeti-..**,- - - -•err.k e e i to - '» / . ; n'oi'TC'ne. ma questa rwura «>r . 'pagno Cacciapuoti . con una l e t -
-.er.-irale sano > quello che - mpeoisce I f e r a m r:f/ore swn.ltine.ji >e-n* i tera aperta al minis tro Rubinacci . 

Tterà j-.I trionfo di forze r,v»ne -. Que] \r.iie ò^posiz:orlt di cor-rroììr. i At traverso le cifre di f fuse da l la 
e 1' (che è e v d e n t e è. -1 r.peter»-. d e ! ! . J -ir+ • sostenevano inoltre che { s tampa napoletana risulta i l ura-

1^. 

Dichiarazicni di Gonella 

La aTav>ta della Mtuaz;cr.e p-3-
litica. e i fenr.er.t. che la carat­
terizzano spiegano l'intendo lavo­
rìo che «ì svolge in 5eno al E°~ 
verno e alla D.C. in vista delle 
prossime elezioni amm;mstr?'.ive e 
alle meno pros.-ime ma non lon­
tane, elezioni polit iche. I en Go­
nella ha i-ronunciato un discorso 
assai esplicito al Convegno nazio­
nale dei dirigenti de^Ji uff.-c: elet­
torali del la D.C. In questo d :scor-
*o. d segretario de l Partito c le ­
ricale si pronuncia apertamente 
contro la proporzionale, afferman­
d o che ia D.C. ~ è «empre pronta 
a posporre i propri interessi di 
parte agl i interèssi solidali di d i -
faaa dal le iatrtaElon! demeeratìche 
aggradite daTt'anttdemocrasta ». 

catto anticomunista, e l'offerta 'i7 cnn'Tr:,o proprio dall'URSS era Igico crescendo di sciagure, che 
D C di 0"=, I • • • • • • • • • • • • • i i i i i i i i t i i t t t t i i i i t i i i i i i i i t i i i i i t i i i i i i i i ina t« t i t i i i i i i i ( i t i i i « i i i i i i f i i t 

truffald.T^. 
«p ccatament* preele l - J 

legge elettorale 
Un tono 

torale ha avuto anche si dibattito \ 
.niz-.atos: :er: :r. aeno alia d ire - i 
z ìone repubblicana II *egretario | 
de l PRI. Oronzo Reale, ha svolto 
una relazione che denuncia il di 
.«agio e l'imbarazzo de. repubbli­
cani di fronte agi. xv.lupp-. della 
situazione politica. Il R e « > bor­
botta contro liberali e .^ocialde-
mocrat-.ci per il loro tentativo di 
differenziarsi dal governo e con­
tro : democnst ian: per la loro fa­
ziosità. In questa situazione e ev i -

Il dito nelVocchio 

dente che il FRI r.on sa che pe ­
se: pigl iare. Oronzo Reale parla 
della necessità anche per i r e ­
pubblicani di una differenziazione 
ma la paura di scomparir* è tale 
che agli non sa rara altro che r i ­
proporr* fi pieco degli anr^renta-
rnentL. 

S e n t i m e n t o i debbono tare i «Ir* beiti. Prezioso 
a , . . , . . , , I ncnionuj. pos, qvello alla sttuazio-

Jì ^ Z ^"Zn%,r%£° t*Z~ "« « p o i m c T e aentimental*. del 
f?«L Ì n f , , ' M r t 9 T • * * " • nostro ptuse. Un film sulla tetta 

n
nS\ S S d , t , ! , . , l / ° 2 2 ° . d l ? ^ * ì t^Ttigiakc. ogende. quando sì vo-

non trova motto da ridire: . I / tm- ^ ^ m t t t e Ì e ^ ^ i e r a t depu-
pegno <fel icgute florbsc*. quali » f t he C O ^ A , , ^ , , , ,„<, {%£ 
sempre, risultati indubbiamente ci- „ ,_A.___.„__ m.~>An it « - ^ T 
nematorrafici.. Tutto bene, da»- L T ^ n J m . ^ Processa­
l e . rratrsndoii di un'opera cine- I n o ' * b a n d m •• 
matografica? So, non va tutto bene. < H f a e a o «lei a i o r f l O 
perchè il Popolo dl Roma tropo che i _ , . ^ . . . 
«il ftlm. data l'attuale contingenza j . . ' * , * % '*^£ 5 i dimostrate 
politica e s e n t i t a . , del nostro j ^ £ £ £ 0 te V ^ c S ^ t rTtoi! 

steri pawano • t ministri restano. 
non dovrebbe essere difficile l'ope­
razione per risolvere la crisi *. Santi 

L' impress ionante ser ie di s c i a - i n a posto PILVA di Bagno l i a l i a 
gure sul lavoro al l ' ILVA di B a - testa dei m i m e r o s : compless i 
g n o h ha costret to il minis tro R u - | (quasi tutt i d e t e n g o n o pr imat i 

impressionanti» d o v e i l l avoro è 
p e r e n n e m e n t e m i n a c c i a t o da s c i a ­
gure, spesso morta l i . Ne l la s o l a 
I L V A di Bagno l i , ne l l 'anno 1951 
si s o n o avut i 340 infortuni , d i 
cui 8 mortal i . 

Propr io in co inc idenza con 11 
tard ivo i n t e r v e n t o de l m i n i s t r o , 
a l t n d u e operai d e l l ' I L V A di 
Bagno l i , ne l la g iornata di ieri, s i 
s o n o agg iunt i ali* i n t e r m i n a b i l e 
sch iera di infortunat i - U n v i o l e n ­
to spruzzo di a c c i a i o fuso ha i n ­
v e s t i t o V i n c e n z o Castag l io la , d l 
38 a n n i , e P a o l o Espos i to , d i 33 
anni , u s t ionando l i , i l s econdo m 
m o d o g r a v e . 

U n i n c o n t e n i b i l e f e r m e n t o si è 
d e t e r m i n a t o tra l e maes tranze 
d e l l T L V A . m e n t r e la necess i tà d i 
un' inch ies ta r igorosa s i impone 
a n c h e p r e s s o g l i a l tr i compless i 
indus tr ia l i d o v e l ' indice di f r e ­
q u e n z a deg l i infortuni ha r a g ­
g i u n t o percentua l i d i u n a gravità 
s e n z a precedent i . 

P Ì C M . * quanto di rr.cao opportuno 
si possa concepire »-

Keeo davvero una preziosa rnm-
mirsioni: a film « bello, ma no* 
•i doveva fora- Kieoltiuam ta fr*V 
tetz • troveremo attor* afe* **» al 

5-.ranno, d<»! Giornale «Itati*. 
A9MOOVO 

r morte Augusti Jandoto 
Si è spento ieri » Roma. Augusto 

Jandolo, il noto antiquario, «dito?* 
e scrittore dialettale romano. Av«-
va 80 anni. . .Romano de Roma»* 
lacera al suo a : t . \ o numerosi vo lu ­
mi dì p r ò * « di versi Fu antera 
di numerose e apprezzate comme­
die tra «ut «lieo Patacca*, -Gba-» 
tanaacio • , • « L a eomtn**-;-» * • 
Rurantfne - . 
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